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__IN QUESTO NUMERO: 
 

 Made in italy, al Brennero in difesa di agricoltori e consumatori  

 Coldiretti/Filiera Italia, passo avanti su TEA, ora chiudere il regolamento senza ritardi 

 Mostra fotografia “Melario Quotidiano” 

 Psr 2023-27: bando 2026 frutteti resilienti  

 Credito imposta 20% carburante agricolo 

 Reti di monitoraggio idraulico e idrogeologico 

 Rottamazione quinquies, scadenza 30 aprile 2026 

 Scadono carte d'identità in formato cartaceo 

 
 

__AVVISI________________________________________________ 

Bollettino ARIA e SPANDIMENTI  

Bollettino ARIA: Le indicazioni del Bollettino Aria riprenderanno il 1° ottobre 2026. 

È sempre vietato la distribuzione di fertilizzanti su terreni con falda acquifera affiorante, frane 

in atto e su terreni saturi d’acqua e nei giorni di pioggia.  

Bollettino NITRATI: La diffusione del Bollettino Nitrati riprenderà il prossimo 30 ottobre. 

Bollettino Allerta Meteo Emilia Romagna 

È attivo il nuovo canale whatsapp di per ricevere ogni giorno bollettini di vigilanza ed eventuali 

 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/bollettino-misure-emergenziali
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-meteo/bollettini-e-rapporti-agrometeo/bollettini-nitrati
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allerte, con aggiornamenti in tempo reale in caso di emergenza. 

Per iscriversi al canale WhatsApp: https://www.whatsapp.com/channel/0029Vb7unKRLSmbS47kGVv3c 

poi cliccare su “Segui il canale” 

 
 
 

__SCADENZE_________________________________________________ 

20 Aprile Collegamento registratore di cassa-pos 

30 Aprile SRD02 - Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca  

SRD04 - Azione 1 – Categoria 1.7 – Investimenti prevenzione danni da 

fauna selvatica 

Consegna PRO 01-26 

Consegna Accesso Plafond 26 – opzione A2% o opzione B+2% 

14 Maggio Ocm Vitivinicolo Bando Investimenti 2026 

RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE vigneti - Bando 2026/2027 

15 Maggio Scadenza Domande Uniche 

Scadenza Domande Psr Agroambiente  

Preconvalida - Bando Ismea Sicurezza e Ammodernamento mezzi 

agricoli 

31 Maggio Adesione modifica Piano Regolazione Offerta 2026-2031 

Adesione riscatti QLPR mungibile non cedibile 

19 Giugno Preconvalida - Bando Ismea Generazione Terra 

30 Giugno Richiesta carburante Uma 

SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 

agricole – Frutteti resilienti” 2026 

18 Settembre PSR Pacchetto Giovani 2026 - SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” 

e SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 

agricole in pacchetto giovani” 

 
 

__APPUNTAMENTI____________________________________________ 

FOTOGRAFIA EUROPEA – CIRCUITO OFF 

30 Aprile- 2 Maggio| dalle 16.00 | Mercato Campagna Amica del Tricolore | per info cel. 3386535922 

https://www.whatsapp.com/channel/0029Vb7unKRLSmbS47kGVv3c
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__NEWS________________________________________________ 

 

MADE IN ITALY, AL BRENNERO IN DIFESA DI AGRICOLTORI E 

CONSUMATORI  

Mobilitazione il 27 aprile per modifica codice doganale, guerra e rincari. 1500 soci 

dall’Emilia Romagna, numerosa partecipazione anche da Reggio Emilia 

“Abbiamo bisogno della pace. A pagare il conto della guerra sono sempre i contadini e la salute 

dei cittadini consumatori”. È questo il messaggio con cui Coldiretti torna al Brennero lunedì 27 

aprile, a partire dalle ore 9, per una grande manifestazione nazionale con migliaia di agricoltori 

da tutta Italia. Al Brennero presente anche una delegazione di 1500 soci dell’Emilia-Romagna 

guidati dal Presidente regionale di Coldiretti, Luca Cotti e dal Direttore, Marco Allaria Olivieri, 

in rappresentanza degli imprenditori agricoli della regione, con soci anche da Reggio Emilia, 

accompagnati dal presidente Matteo Franceschini e dal direttore Alessandro Corchia.  

Il settore agricolo, già duramente colpito dalla guerra in Medio Oriente e dalle tensioni nello 

stretto di Hormuz, sta affrontando una nuova impennata dei costi di produzione legati a energia, 

carburanti e fertilizzanti. Una situazione che, unita all’ingresso di prodotti dall’estero presentati 

come italiani senza esserlo, rischia di mettere in crisi la produzione nazionale di cibo sano e di 

qualità, favorendo al contempo la diffusione di alimenti ultra-formulati. 

La manifestazione si terrà nel luogo simbolo dell’ingresso delle merci straniere nel nostro 

Paese, a difesa del reddito degli agricoltori e del diritto dei cittadini a un cibo sicuro e senza 

inganni.  

L’obiettivo è garantire piena trasparenza in etichetta sull’origine degli alimenti e chiedere la 

modifica della norma del codice doganale che, attraverso il principio dell’ultima trasformazione 

sostanziale, consente di far diventare italiano un prodotto che italiano non è. 

La mobilitazione sarà anche l’occasione per rilanciare un risultato storico: l’approvazione della 

legge sui reati agroalimentari, ispirata alla cosiddetta “Legge Caselli”, ottenuta dopo oltre dieci 

anni di impegno e fondamentale per rafforzare la lotta alle agromafie. 

 

COLDIRETTI/FILIERA ITALIA, PASSO AVANTI SU TEA, ORA 

CHIUDERE IL REGOLAMENTO SENZA RITARDI 

Il Consiglio ha adottato formalmente il regolamento Tea, importante per l’innovazione in 

agricoltura, ora serve responsabilità per arrivare rapidamente al traguardo.  
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Un passo avanti importante per l’innovazione in agricoltura, ma ora serve responsabilità per 

arrivare rapidamente al traguardo. È quanto affermano Coldiretti e Filiera Italia in riferimento 

all’adozione formale da parte del Consiglio della posizione in prima lettura sul regolamento 

relativo alle Tea (Tecniche di Evoluzione Assistita), che segna un ulteriore avanzamento in un 

percorso atteso da anni dal settore agricolo europeo. 

È un passaggio significativo, che consente di rimettere il dossier al Parlamento europeo per la 

seconda lettura, aprendo la fase conclusiva dell’iter legislativo che permetterà di valorizzare le 

straordinarie opportunità offerte dalle nuove tecniche di evoluzione assistita, con l’obiettivo di 

metterle a disposizione degli agricoltori italiani ed europei per combattere i cambiamenti 

climatici e ridurre l’uso di input chimici. 

Le Tea rappresentano infatti uno strumento fondamentale per affrontare le sfide poste dai 

cambiamenti climatici, consentendo di sviluppare varietà più resistenti alla siccità e alle 

malattie, riducendo al contempo l’utilizzo di acqua, fertilizzanti e agrofarmaci. In un contesto 

segnato da instabilità internazionale e aumento dei costi produttivi, affermano Coldiretti e Filiera 

Italia, l’innovazione diventa una leva decisiva per rafforzare la resilienza delle imprese agricole 

e garantire la sicurezza alimentare. 

Proprio per questo ora sarà essenziale evitare qualsiasi rallentamento del percorso. L’Unione 

europea discute delle Tea da oltre 10 anni e ulteriori passaggi, pur motivati dalla volontà di 

perfezionare il quadro normativo, rischiano di far slittare ancora l’approvazione di un 

regolamento atteso da anni dalle imprese agricole europee. 

È quindi necessario che il Parlamento europeo confermi in seconda lettura il testo senza 

modifiche che ne compromettano l’equilibrio, consentendo la chiusura definitiva della 

procedura. 

In una fase storica in cui agricoltori e cittadini sono chiamati a fare i conti con gli effetti dei 

cambiamenti climatici e delle tensioni geopolitiche, concludono le associazioni, l’Europa non 

può permettersi ulteriori ritardi su un dossier strategico per la competitività, la sostenibilità e 

l’autonomia produttiva del sistema agroalimentare. 

 

MOSTRA FOTOGRAFIA “MELARIO QUOTIDIANO” 

Al Mercato del Tricolore Circuito OFF Fotografia Europea. Il giovane fotografo reggiano 

Armando Boselli immortala momenti in cui prendono vita miele e cereali. 

Un racconto per immagini della filiera agricola reggiana, dalla campagna alla tavola, prende 

forma al Mercato del Tricolore di Reggio Emilia. 

Melario Quotidiano, con gli scatti del fotografo Armando Boselli, è un progetto che vuole 

rendere visibili le presenze, spesso invisibili, e i gesti che abitano il processo che dalla 

campagna porta un prodotto artigianale in cucina: mani, attese, strumenti, luoghi.  
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L’esposizione si sviluppa come un cammino visivo all’interno del Mercato del Tricolore di 

Campagna Amica, accompagnando il pubblico in un viaggio che restituisce valore umano, 

memoria e continuità al quotidiano atto del nutrire.  

Il racconto segue le persone e i gesti che rendono possibile il cibo. 

Attraverso un lavoro fotografico realizzato nelle aziende agricole e negli spazi di 

trasformazione, la narrazione attraversa le diverse fasi della filiera fino ad arrivare al Mercato 

di Campagna Amica, luogo in cui il lavoro diventa esperienza condivisa.  

“Anche quest’anno abbiamo voluto ospitare al Mercato del Tricolore una mostra del Circuito 

OFF di Fotografia Europea – dichiara il direttore di Coldiretti Reggio Emilia Alessandro Corchia. 

Questo progetto fotografico si intreccia naturalmente con la nostra realtà: qui la filiera corta non 

è un concetto astratto, ma un insieme di volti, mani e storie che diventano relazione diretta tra 

chi produce e chi consuma. La mostra contribuisce a rendere visibile questo patrimonio 

quotidiano, rafforzando il Mercato come spazio di consapevolezza, oltre che di acquisto”. 

La mostra inaugura i giorni: Giovedì 30 Aprile, Venerdì 01 Maggio e Sabato 02 Maggio dalle 

ore 16.00.  

Per l’occasione, il ristorante del Mercato sarà aperto per aperitivi e cena con una proposta 

dedicata. 

Venerdì 01 Maggio e Sabato 02 Maggio sarà a disposizione il fotografo Armando Boselli per 

visite guidate alla mostra.  

 

PSR 2023-27: BANDO 2026 FRUTTETI RESILIENTI  

Intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 

agricole – Frutteti resilienti” bando Anno 2026 

La Regione Emilia Romagna ha approvato, con la Delibera Num. 480 del 30/03/2026, l’avviso 

pubblico che dà attuazione per l’annualità 2026 all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi 

agricoli per la competitività delle aziende agricole – Frutteti resilienti” del CoPSR 2023-2027. 

L’obbiettivo del bando è di favorire la sostenibilità globale delle imprese frutticole attraverso la 

realizzazione contestuale di nuovi impianti frutticoli e olivicoli, dotati di specifici strumenti di 

difesa attiva che favoriscano la tutela del potenziale produttivo esposto agli effetti dei 

cambiamenti climatici, a fitopatie e a calamità naturali. Ogni impresa dovrà presentare un PI 

che preveda esclusivamente interventi riferiti alla costituzione di nuovi impianti frutticoli, 

obbligatoriamente corredati da almeno due sistemi di protezione attiva da fitopatie/calamità 

naturali e/o di mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici. 

Gli interventi ammissibili sono i seguenti: 

• Realizzazione di nuovi impianti frutticoli e olivicoli unicamente con materiale di 

propagazione in possesso della certificazione volontaria nazionale; 
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• Acquisto e messa in opera di almeno due sistemi di difesa attiva tra quelli sotto riportati: 

- Difesa dalla siccità [a) e/o b)]: 

a) Impianti irrigui; 

b) Invasi aziendali ad uso irriguo; 

- Impianto antigrandine; 

- Sistemi di prevenzione dai danni provocati al potenziale produttivo frutticolo da gelate 

primaverili: 

a) acquisto e messa in opera di ventilatori e/o bruciatori fissi e /o mobili con funzione 

antibrina; 

b) impianti irrigui con inserimento di linee di distribuzione ed ugelli/erogatori 

specificamente dedicati ad espletare la funzione antibrina (sopra e sottochioma); 

- Impianti con abbinamenti o reti multifunzioni (reti antinsetto, reti antipioggia). 

I Piani di Investimento approvati dovranno essere ultimati entro 12 mesi decorrenti dalla data 

di comunicazione dell’atto di concessione del sostegno.  

Le risorse finanziarie ammontano ad euro 20.000.000. Il contributo minimo è pari a 10.000 Euro 

in zona svantaggiata e 20.000 Euro negli altri ambiti territoriali regionali; il contributo massimo 

è pari a 1.500.000 Euro. L’aliquota di sostegno è pari al 60% del costo ammissibile 

dell’investimento. 

La scadenza per la presentazione delle domande di sostegno è fissata alle ore 13.00 del 30 

giugno 2026. 

 

CREDITO IMPOSTA 20% CARBURANTE AGRICOLO 

All’inizio di maggio dovrebbe essere pubblicato il decreto Masaf/Mef con cui verranno 

individuate le procedure per invocare l’aiuto, gli adempimenti documentali, nonché le regole 

per controlli e eventuali revoche. 

La procedura prevede: 

Beneficiari: le imprese agricole. Non vi sono esclusioni soggettive in base ai regimi fiscali 

adottati e beneficeranno dell’aiuto tutti gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del Codice 

civile che, al di là della forma giuridica rivestita, svolgono le attività di coltivazione, selvicoltura, 

allevamento e a queste connesse.  

Percentuale del credito: alle imprese agricole è riconosciuto un contributo straordinario sotto 

forma di credito d'imposta sino al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto di gasolio e benzina.  

L'effettiva intensità del beneficio (fino al 20%) dipenderà dal rispetto del limite di spesa 

complessivo di 30 milioni di euro fissato per l'anno 2026. 

Periodo di riferimento: la spesa deve essere stata sostenuta nel mese di marzo 2026. 
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Documentazione dei costi: i costi sostenuti devono essere comprovati mediante le relative 

fatture d’acquisto, calcolate al netto dell’IVA. 

Utilizzo dei mezzi: la spesa agevolabile riguarda il carburante per l'alimentazione dei mezzi 

utilizzati per l'esercizio delle attività agricole (coltivazione, selvicoltura, allevamento e attività 

connesse).  

Scadenza per l’utilizzo: il credito d'imposta derivante dalle spese sostenute deve essere 

utilizzato esclusivamente in compensazione entro il 31 dicembre 2026. 

 

RETI DI MONITORAGGIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO 

Approvato il programma 2026 per la gestione, oltre 2 milioni di euro per garantire 

sicurezza del territorio e supporto all’agricoltura.  

Oltre 2,1 milioni di euro per garantire il funzionamento e la manutenzione delle reti di 

monitoraggio strategiche per la sicurezza idraulica e idrogeologica del territorio e per la 

produzione dei bollettini di allerta. 

La Regione Emilia-Romagna ha approvato il Programma 2026 per la gestione e la 

manutenzione delle reti di monitoraggio idro-meteo-pluviometrico e agro-meteorologico 

regionali (Rirer), strumenti fondamentali per la sicurezza del territorio e il supporto alle attività 

agricole. La gestione operativa del programma sarà affidata ad Arpae, attraverso il Servizio 

idro-meteo-clima (Simc), struttura tecnica di riferimento per il monitoraggio ambientale e 

climatico. 

Il provvedimento prevede uno stanziamento complessivo di oltre 2,1 milioni di euro: 1,78 milioni 

per la rete idro-meteo-pluviometrica e urbana, 70mila euro per la rete agro-meteorologica e 

300mila euro per le spese di funzionamento. 

 

ROTTAMAZIONE QUINQUIES, SCADENZA 30 APRILE 2026 

È possibile aderire alla “rottamazione quinquies” che consente a tutti i contribuenti, privati ed 

imprese, di definire in modo agevolato la posizione debitoria nei confronti di Agenzia Entrate-

Riscossione (ex Equitalia) ottenendo lo sgravio di sanzioni e interessi, compresi gli interessi di 

mora, entro il prossimo 30 aprile 2026. 

La rottamazione-quinquies” riguarda tutti i debiti affidati all’Agente della Riscossione nel periodo 

ricompreso tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023 derivanti da omesso versamento di 

imposte e contributi e a differenza delle precedenti rottamazioni, dalla misura in oggetto sono 

escluse imposte e contributi derivanti da azioni di accertamento. 
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A seguito della adesione, l’Agenzia comunicherà entro il prossimo 30 giugno l’esito della 

richiesta. Quanto dovuto dovrà essere versato entro il prossimo 31 luglio, in unica soluzione, 

oppure in un numero massimo di 54 rate bimestrali di pari importo (9 anni). 

 

SCADONO CARTE D'IDENTITÀ IN FORMATO CARTACEO  

Dal 03.08.2026 non saranno più valide e dovranno essere sostituite 

A partire dal 3 agosto 2026 tutte le carte d’identità in formato cartaceo cesseranno di essere 

valide, indipendentemente dalla data di scadenza riportata sul documento, e non saranno più 

utilizzabili come documenti di riconoscimento. 

È dunque necessario passare alla Carta d'Identità Elettronica (CIE), che garantisce standard 

di sicurezza più elevati e validità per l'espatrio. 

È fortemente consigliato avviare le pratiche di rinnovo con anticipo per evitare disagi. 
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